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REGOLAMENTO PER I CORSI AD INDIRIZZO MUSICALE
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 12 del 04.01. 2023.

Premessa

VISTO il Decreto Ministeriale n.201/1999;

VISTO il Decreto legislativo n.60/2017;

VISTO il Decreto interministeriale 1° luglio 2022, n. 176 - Disciplina dei percorsi a
indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado, che sostituisce il precedente D.M.
del 6 agosto 1999 n. 201 - Riconduzione ad ordinamento dei corsi sperimentali ad indirizzo
musicale nella scuola media ai sensi della legge 3.05.1999 n.124 art.11, comma 9.

Si rende necessario adottare il presente regolamento in coerenza con la nuova normativa vigente che
prevede una nuova e organica disciplina sui percorsi a indirizzo musicale.

Art.1 – Introduzione

Il Corso di Strumento Musicale è opzionale. La volontà di frequentare il Corso è espressa
all’atto dell’iscrizione alla classe prima. Si accede al corso tramite selezione, operata da una
commissione esaminatrice composta dai docenti di strumento musicale e dai docenti di musica e
presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato.

Non è necessaria una preparazione specifica già acquisita su uno strumento musicale per
conseguire l’idoneità ai suddetti corsi musicali. Una volta scelto, lo Strumento è materia curricolare
obbligatoria; il corso ha la durata di tre anni ed è parte integrante del piano di studio dello studente,
nonché materia degli Esami di Stato al termine del primo ciclo d’istruzione.

http://www.icmartini.edu.it/


Art. 2 – Modalità di iscrizione ai Corsi di Strumento

Il Corso di Strumento Musicale è aperto a tutti gli alunni dell’Istituto che si iscrivono alla
classe prima della Scuola secondaria di I grado, compatibilmente con i posti disponibili e tenuto conto
delle indicazioni espresse dal D.M. n° 176/2022 e dalla Circolare Ministeriale che ogni anno il
Ministero dell’Istruzione redige in materia di iscrizioni.

Per richiedere l’ammissione ai Corsi è necessario presentare esplicita richiesta all’atto
dell’iscrizione, barrando l’apposita casella presente nella domanda di iscrizione e indicando, in ordine
di preferenza, tutti gli strumenti; qualora le preferenze non fossero indicate per ogni strumento,
l’ordine completo verrà assegnato d’ufficio. Non sono richieste abilità musicali pregresse. La
preferenza espressa non darà comunque nessun diritto di precedenza sulla scelta stessa e nessuna
certezza dell’effettiva ammissione al Corso.

Art.3 – Offerta formativa dell’Istituto

L'Istituto propone quattro specialità strumentali: chitarra, clarinetto, percussioni e
pianoforte. L’alunno esprime nella domanda di iscrizione un ordine di preferenza di tutti gli
strumenti: tale indicazione ha valore informativo ed orientativo, e non è vincolante per la
commissione.

Il numero di alunni ammessi a frequentare il Percorso ad Indirizzo musicale è determinato
tenendo conto delle richieste pervenute in un’ottica che garantisca al meglio l’Offerta Formativa e
compatibile mediamente con 6 alunni per specialità strumentale. I posti disponibili sono pertanto
limitati; esiste la possibilità che, a causa della posizione in graduatoria conseguita in relazione al
punteggio ottenuto nella prova di ammissione , alcuni alunni non possano accedere al corso del primo
strumento prescelto.

In questo caso si procede all’inserimento d’ufficio al percorso di studio di altro strumento, secondo le
preferenze espresse dall’alunno e secondo l'orientamento espresso dalla commissione.

Art. 4 –Prova orientativo-attitudinale

Qualsiasi alunno chieda l’iscrizione ai corsi di strumento musicale affronta una prova
orientativo-attitudinale che si compone di un colloquio e di una prova pratica e si tiene davanti alla
Commissione esaminatrice, formata dal Dirigente Scolastico, o da un suo delegato, dai quattro docenti
di strumento musicale e dai docenti di musica.

Il colloquio orientativo ha lo scopo di fornire ai docenti la possibilità di esaminare la naturale
capacità che ogni alunno (anche in presenza di certificazioni di disabilità, di DSA o altro) ha di
orientarsi in ambito ritmico e melodico, e di stilare una graduatoria di ammissione ai corsi; in tale
occasione è possibile conoscere l’alunno e verificare la motivazione a seguire un percorso triennale.
La commissione esaminatrice valuterà, per casi particolari eventuali adeguamenti da apportare alle
prove previste per permettere la rilevazione delle attitudini musicali.

A seguire, durante la prova attitudinale, saranno somministrate prove ritmiche, d'intonazione
e di riconoscimento dei suoni, come segue:

1) Prova di codificazione ritmica (3 livelli di difficoltà con 3 possibili ripetizioni ciascuna);



2) Prova di imitazione ritmica (3 livelli di difficoltà con 3 possibili ripetizioni ciascuna);

3) Prova di riconoscimento melodico (3 livelli di difficoltà con 3 possibili ripetizioni     ciascuna);

4) Intonazione: al candidato è richiesto di intonare una melodia;

5) Senso del tempo musicale (metronomo).

Nelle prime tre prove vengono proposti tre livelli di difficoltà crescente. Il punteggio relativo a
ciascuna prova verrà attribuito sulla base del numero di ripetizioni necessarie (fino ad un massimo di
tre) affinché la prova risulti corretta, secondo la seguente griglia:

I ripetizione II ripetizione III ripetizione

I Livello 4 punti 2 punti 1 punto

II Livello 5 punti 3 punti 2 punti

III Livello 6 punti 4 punti 3 punti

Il punteggio massimo per ciascuna delle suddette prove è di 15 punti. Per la prova 4) il punteggio
massimo è di 5 punti (la votazione tiene conto di intonazione, ritmo e fraseggio). Per la prova 5)
vengono assegnati 5 punti se il candidato è in grado di seguire la sincronia del metronomo con le mani
o picchiettando sul tavolo con una matita, ecc. Per il colloquio non vengono attribuiti punteggi, ma
verrà comunque tenuto in considerazione ogni aspetto attitudinale soprattutto in caso di incertezza
sull’assegnazione dello strumento.

La votazione massima attribuibile a ogni singolo candidato è di 55 punti.

Al termine delle prove viene redatto apposito verbale che raccoglie gli esiti delle prove per ciascuno
studente.

Art. 5 – Graduatorie e criteri per la formazione delle classi di Strumento

La Commissione esaminatrice, raccolti i verbali di cui all’art.4., calcola il punteggio totale
conseguito da ogni alunno e redige una graduatoria da cui si evince il punteggio conseguito e lo
strumento assegnato, secondo l’ordine di preferenza indicato dagli alunni all’atto dell’iscrizione. La
graduatoria è pubblicata all’Albo della scuola e sul sito ufficiale.

Come già indicato all’art. 3, in caso non vi sia disponibilità di posti nella classe del primo
strumento prescelto, all’alunno verrà assegnato il secondo strumento e così via e, in caso di parità, si
convocheranno gli alunni per una prova suppletiva.

Trascorsi 7 giorni dalla pubblicazione, la graduatoria diventa definitiva e per gli alunni
ammessi alle classi di strumento non è più possibile rinunciare; la disciplina di strumento musicale
diventa curricolare al pari delle altre discipline, con voto sulla scheda di valutazione.



Art. 6 – Cause di esclusione e ritiro dai Corsi ad Indirizzo Musicale

Il Corso ad Indirizzo Musicale è materia curriculare e copre l’intero triennio di Scuola
Secondaria di primo grado; la frequenza è obbligatoria e la valutazione concorre a determinare il
giudizio complessivo dello studente.

Non sono previsti casi di esclusione o ritiro. L’unico caso nel corso del triennio ove può
essere concesso l'esonero temporaneo o permanente, parziale o totale, è solo quello per gravi e
comprovati motivi di salute, su richiesta delle famiglie e supportato da idonea certificazione medica.

Art. 7 – Formazione dell’orario di Strumento

L’articolazione del corso di strumento musicale terrà conto delle esigenze organizzative e
logistiche dell’istituzione scolastica e, per quanto possibile, degli studenti. A tal fine è previsto che i
docenti si riuniscano con i genitori degli alunni all’inizio dell’anno scolastico. La presenza a tale
riunione, convocata per iscritto, è indispensabile per la riuscita della formulazione dell’orario.

Nell’ordine di scelta dell’orario di lezione verrà data priorità agli studenti residenti fuori
Comune o nelle frazioni del Comune di Scorzè più lontane dalla sede scolastica. In caso di assenza di
un genitore, si ritiene che non esistano particolari esigenze (a parte quelle comunicate nel modulo di
raccolta informazioni) e l’orario viene assegnato d’ufficio. Terminate queste operazioni, a ciascun
alunno è consegnata comunicazione di conferma dell’orario da parte del proprio docente di
Strumento, che il genitore firma per ricevuta.

Art. 8 – Organizzazione delle lezioni

I corsi ad indirizzo musicale prevedono 3 ore settimanali aggiuntive che possono essere
organizzate anche su base plurisettimanale o articolate in unità di insegnamento non coincidenti con
l’unità oraria. Le tre lezioni settimanali si svolgono in orario pomeridiano e comprendono:

• lezione strumentale, in modalità di insegnamento individuale e collettiva;
• teoria e lettura della musica;
• musica d’insieme.

Le attività pomeridiane costituiscono orario scolastico a tutti gli effetti.

Gli orari delle lezioni sono fissati dalla scuola, di anno in anno, sulla base delle necessità
didattico- organizzative e non possono essere modificati per esigenze personali delle famiglie.

È dato spazio all’organizzazione e alla formazione dell’orchestra d’Istituto e di ensemble
cameristici vari. All’approssimarsi di possibili partecipazioni a rassegne, concorsi, concerti e
partecipazioni varie da parte dell’Orchestra d’Istituto possono essere calendarizzate ulteriori attività
didattiche e/o prove.

Le attività del corso ad indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità sulle
attività extrascolastiche.



Art. 9 - Lezioni di Strumento

Le lezioni di strumento musicale si svolgono su base individuale e/o in piccoli gruppi, a
seconda delle diverse situazioni didattiche, in modo da poter garantire a ciascun alunno il momento di
lezione effettiva sullo Strumento, alternata a momenti di ascolto partecipativo. L’impostazione
tendenzialmente individuale della lezione di Strumento musicale consente una costante osservazione
dei processi di apprendimento degli alunni ed una continua verifica dell’azione didattica
programmata.

Art. 10 - Lezioni di Teoria e lettura della Musica e Musica d’Insieme e/o orchestra

Le attività di Teoria e lettura della Musica e Musica d’Insieme e/o orchestra sono effettuate
da ognuno degli insegnanti del Corso ad Indirizzo Musicale nell’ambito delle lezioni di strumento per
classi parallele. Le attività di Musica d’Insieme sono effettuate da ognuno degli insegnanti del Corso
ad Indirizzo Musicale nell’ambito delle lezioni di strumento per classi parallele e con la compresenza
di tutti i docenti e di gruppi eterogenei di strumenti. In funzione delle esigenze didattiche e
organizzative della scuola, la calendarizzazione e l’orario di queste tipologie di lezione possono subire
variazioni, tempestivamente comunicate ai genitori.

Art. 11 – Doveri degli alunni

Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto. Viene inoltre richiesto
loro di:

● dotarsi già dal primo anno dello Strumento musicale per lo studio giornaliero a casa, oltre che
del materiale funzionale allo studio (spartiti musicali, leggio, poggiapiede per i chitarristi,
ecc.).

● partecipare con regolarità alle lezioni di Strumento e Musica d’Insieme, secondo il calendario
e gli orari loro assegnati ad inizio anno o comunicati in itinere;

● avere cura dell’equipaggiamento musicale (Strumento, spartiti e materiale funzionale).

● partecipare alle attività cameristiche ed orchestrali che fanno parte integrante dell’Offerta
formativa di indirizzo.

● svolgere regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti.

Le assenze dalle lezioni pomeridiane dovranno essere giustificate, il giorno dopo,
all’insegnante della prima ora del mattino. Le richieste di uscite anticipate o di ingresso in ritardo
dovranno essere effettuate secondo le modalità stabilite dal Regolamento d’Istituto.

La famiglia sarà avvisata per iscritto in caso di eccessivo numero di assenze, poiché le ore di
assenza concorrono alla determinazione del monte ore di assenza complessivo ai fini della validità
dell’anno scolastico. Un numero eccessivo di assenze, infatti, può compromettere la validità dell’anno
scolastico, determinando conseguentemente la non ammissione all’anno successivo ovvero la non
ammissione agli Esami di Stato.

Art. 12 – Criteri per l’organizzazione dell’orario di insegnamento dei docenti di strumento
musicale funzionale alla partecipazione alle attività collegiali



Di concerto con l’organizzazione scolastica, il Piano Annuale delle Attività dell’Istituto e
l’orario pomeridiano dei docenti di strumento saranno redatti in modo da garantire la partecipazione
dei docenti stessi alla attività collegiali. A fronte delle giornate designate per gli impegni collegiali
organizzati in fasce orarie concordate, in modo da non compromettere il regolare svolgimento delle
attività didattiche, i docenti faranno corrispondere un orario che permetta di concludere le lezioni per
partecipare agli appuntamenti scolastici.

Art. 13 – Valutazione delle abilità e competenze conseguite

La valutazione periodica e finale sarà espressa dal docente di strumento, il quale avrà cura di
condividere le proprie proposte con tutti i docenti che, nelle diverse attività, avranno potuto osservare
capacità, abilità e progressi dimostrati dagli alunni.

L’insegnante di Strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul livello di
apprendimento raggiunto da ciascun alunno ai fini della valutazione globale formulata dal Consiglio
di Classe. Il giudizio di fine quadrimestre e di fine anno, da riportare sulla scheda personale
dell’alunno, è attribuito tenendo conto anche della valutazione ottenuta durante le lezioni di Teoria e
lettura della Musica e/o Musica d’Insieme.

In sede di esame di Stato saranno verificate, nell’ambito della prova orale pluridisciplinare
prevista dall’esame di stato, le competenze musicali raggiunte al termine del triennio sia per quanto
riguarda la specificità strumentale, individuale e/o collettiva, sia per la competenza musicale generale.

Art. 14 – Partecipazione a saggi, concerti, rassegne, eventi musicali.

La frequenza del corso ad Indirizzo Musicale implica la partecipazione ad attività anche in
orario extrascolastico, come saggi, concerti, concorsi e vari altri eventi musicali. La partecipazione a
tali eventi rende visibili i progressi e l’impegno degli alunni. L’esibizione musicale è a tutti gli effetti
un momento didattico: gli alunni mettono in pratica quanto appreso durante le lezioni, acquisendo
fiducia in loro stessi, e superando timidezza e ansie.

Tali impegni possono richiedere il supporto logistico dei genitori; si richiede la massima
collaborazione da parte della famiglia al fine di non compromettere il corretto svolgimento
dell’esibizione a cui l'istituto partecipa.

Per le manifestazioni musicali, in particolare per quelle che si svolgono esternamente
all’Istituto, i genitori ricevono adeguata comunicazione.

Resta inteso che se l’allievo non dimostra serietà ed impegno adeguati nella preparazione di
tali esibizioni, può esserne decisa la sua esclusione, fatto che influisce in modo negativo sulla
valutazione finale.

Art. 15 – Libri di testo

Data la natura di insegnamento pressoché individuale, i docenti non adottano libri di testo per
le diverse specialità strumentali, ma si riservano di chiedere l’acquisto di metodi e spartiti in base al
livello di ogni alunno o forniscono idoneo materiale di supporto allo studio.



Art. 16 - Docenti responsabili del Corso ad Indirizzo musicale

Il Dirigente Scolastico nomina all'inizio di ogni anno un docente con incarico di
coordinamento del Corso ad Indirizzo musicale che, di concerto con la Presidenza e in ordine alla
programmazione prevista, si adopera per il buon funzionamento del Corso e predispone quanto
necessario allo svolgimento delle attività sia all'interno sia all'esterno della scuola. Il docente
responsabile cura i rapporti con le Istituzioni coinvolte in eventuali progetti inerenti l'Indirizzo
musicale come la Rete Provinciale. Infine il coordinatore sovrintende all’uso degli spazi, degli
strumenti e delle attrezzature in dotazione all’Istituto e ne verifica l'efficienza.

Art. 17 - Orientamento per le classi quinte della scuola primaria

I docenti di strumento musicale, pianificano più incontri con gli alunni delle classi quinte
della scuola primaria, di concerto con le referenti alla continuità e all’orientamento, per presentare
loro il corso ad indirizzo musicale.

In questi incontri i docenti presentano gli strumenti nelle loro peculiarità strutturali e
timbriche, anche impegnando gli studenti della scuola secondaria nell’esecuzione di alcune
composizioni, sia da solisti che in formazioni di musica d’insieme. Questi incontri hanno lo scopo di
individuare alunni con particolari interessi nei confronti della pratica musicale e di far loro scoprire lo
strumento musicale più consono alle proprie attitudini.

Art. 18 - Forme di collaborazione, in coerenza con il piano delle arti di cui all’art. 5 del d.l.
60/2017, con i poli ad orientamento artistico e performativo, di cui all’art. 11 del medesimo
decreto, e con enti e soggetti che operano in ambito musicale

L’Istituto promuove forme di collaborazione con enti e soggetti che operano nel territorio in
ambito musicale, creativo e artistico-culturale in generale, in conformità con quanto indicato nel Piano
delle Arti. Le forme di collaborazione prevedono l’elaborazione di progetti inseriti nella progettualità
d’Istituto con la finalità di promuovere la cultura musicale e artistica, lo sviluppo delle pratiche
musicali, la valorizzazione delle attitudini di ciascuno, la conoscenza e la valorizzazione del
patrimonio culturale e ambientale. L’Istituto fa parte e collabora con la Rete degli Indirizzi Musicali
della provincia di Venezia, che è attiva principalmente nella formazione dei docenti e nel confronto e
condivisione delle buone pratiche.

Art. 19 - Disposizioni Finali

Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio d’Istituto, nella seduta del 04/01/2023,
entra in vigore il giorno successivo la pubblicazione all’albo online d’Istituto.

Per quanto non contemplato dal presente Regolamento valgono le leggi vigenti e le disposizioni
ministeriali. Se si presentassero urgenti fattispecie non disciplinate dal presente Regolamento, la
decisione per la loro risoluzione è pregiudizialmente rimessa al voto favorevole della maggioranza
assoluta dei componenti della Commissione dei docenti di strumento e di musica, presieduta dal



Dirigente Scolastico. Dette fattispecie saranno rese note ai Membri del Consiglio d’Istituto nella
prima seduta utile e per le stesse si procederà alla modifica o integrazione del presente Regolamento.

Eventuali modifiche o integrazioni al Regolamento potranno essere apportate dal Consiglio d’Istituto
con voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti, sentita la Commissione dei Docenti
di strumento e di musica e previa delibera del Collegio dei Docenti per gli aspetti inerenti la didattica.

Peseggia, 04/01/2023

Il Dirigente scolastico reggente
Prof.ssa Roberta Gasparini

Firma autografa sostituita da indicazione a mezzo stampa,
ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs del 12/02/1993 n. 39


